su 


pe 
ds na 


‘ gati a volerlo rinnovare 


Austria, i‘parentie gli amici non possono visi: 


“cui. abbonamento è sca- 


certo; ma abbiamo ragioni di credere che non, è 
\vche)sia stata\îinventata da qualche spia e dal go- 


» dette chele reazioni compiono , onde mostrare 
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AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI 
- I Signori Associati, il 


duto con tutto il 30: dello 
Scorso mese, sono. pre- 


in tempo onde evitare 
interruzioni nell’ invio 
del giornale. 


TORINO, 6 OTTOBRE 


DE’ PROCESSI POLITICI. 


‘A” governi italiani non, parve sufficiente l’abo- 
lizione degli statuti e di tutte le.guarentigie. co- 
stituzionali del 1848. Essi vollero pure inseverire 
coritro coloro i quali si‘erano mostrati o più caldi 


‘in’ politica 0 più fermi difensori del nuovo re- 


ime. i 

n ‘Le reazioni fatte contro le leggi tutelatrici dell’ 
ordine ‘e della libertà si estesero alle idee da cui 
quelle leggi traggono origine e vita ed agli uo- 
‘mini che le sostennero. Tal è il carattere dei 
processi politici che a Napoli, a Firenze, a Man- 
tova sono' aperti contro riveriti ingegni e contro 
giovani generosi.’ A 

° Del’ processo di Mantova non ci è dato saper 
nulle. Il mistero circonda le vittime segnate dali’ 


tarle , la difesa ed ‘i dibattimenti sono segreti , 
e nulla traspira fuori de’ loro dolori e tormeati. 
Questo processo fu istruito contro una con- 
venticola che ‘si sppellava Società della morte. 
‘Eravi di fatto questa società? Non sapremmo di 


‘(con nuovi rigeri;e sevizie: 
n Ungidvine fu'avrestato in sua casa è condoltò 

linnanzi al'commissatio di polizia , il quale, bal- 
bettate alcune. frasi iniotelligibili' è rampognatolo 
con. viso burbero:della' sua condotta; dissegli: +Sa 
ella perchè è qui? + To' son certo, risposeggli il 
giovine, che neppur ella lo sa; » e'diceva il vero. 

‘1D’ altronde non si possono appeliare queste 
persecuzioni‘, processi: politici , poichè seno ven- 


verno stesso, onde atterrire le già stanche menti 


la loro forza; quasicchè non fossero piuttosto se- 
igno patente di debolezza e non rivelassero i loro 
timori e non le:chiarissero consipevoli del fato 
che le minaccia. Un governo forte disdegna sif- 
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Se invece di ritrarre i misteri di Parigi è di 


»' Londra), Eugenio" Suele{Paolo Fèval si fossero 


‘citi afrivelare ‘e dipingere i misteri di.Roma, 
bip più peria dii Roîba contempora- 
nea , qual ricca messe non vi avrebbero saccòlta, 
qualefdovizia di racconti ,,con cui or allietare or 
far fremeresi lettori! ASTRO GI 
Romafcontemporanea è la città che. cuopre più 
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fatte arti, ripudia codesti mezzi, e sicuro della 


fiducia pubblica ‘e del suo diritto non accatta 


pretesti per togliere ‘la libertà a cittadini egregi ; 


e colpirli‘' nel segreto ed appaiarli pelle galere 
ai faciborosi «ed ai falsari: 


Il processo del 15 maggio a Napoli non è per | 


anco !termindto!: Parecchi sono teriuti lin carcere 
per mancanza di prove. I governi civili’, che' di- 
sdegnano ile: crudeltà «illegali; ‘stabiliscoro. cli 
quando non: si ritrovano argomenti di delitto} 


lincolpato debba ricuperare la libertà: maia. 


Austria ea Napoli,.i privicipii che reggono la' le- 
gislazione penale;sono' diversi. Ivi ‘|’ anrestato è 
colpevole , perchè debb' essere colpevole. La pos 


lizia nop, può: sbagliare e l’.atto della cattura ba= 


sta.a:togliere-ogni dubbio intorao alla realtà della 


colpa: Come.il papa; così què’ governi: si'dichia» 


rano infallibili. Stesa la mano sopra un cittadino, 
più non!’ abbandonano, e reputato reo conviene 
sia:condannato come tale;, perchè innocente non 
sarebbe stato arrestato. 

Con questa logica non sappiamo. chi mai fossa 


trovare sotto quei regimi sicurezza di vita; mu-. 


tatii magistrati in satelliti della ‘polizia ;.travolto 
l’ordine morale, disordinate le idee di giustizia e 
‘di equità, la ‘società debbe, per necessità, disciò- 
gliersi e cercare la propria salvezza. in, nuove 
rivoluzioni, che disarmino le reazioni “e ne con- 
quidano gli autori. Ù 

Tu tutti gli Stati ed in tutte le età i processi 
politici furono sempre. fomite.di nuovi disordini. 
La ristorazione di Francia creava tribunali ec- 
cezionali, colmava le carceri. di. liberali. accusati 
di tendenze repubblicane o napoleoniche «e con 
queste misute sperava di consolidere il.trono, di 
provvedere alfa quiete pubblica, di: assicararé 
l'avvenire. Qual fu il risultato. di questa sapiente 
politica ? La cadata della monarchia borbonica È 
senza possibilità di rialzarsi. 

Le reazioni, quando. sono dirette contro gli uo- 
mini, perpetuavo l'oppressione, sostituiscono Par: 
bitrio alle leggi e colpiscono il principio vitale 
della società ; quando sono dirette .contro le idee! 


del pensiero. Ma non riescono. Non..v ha idea 
proscritta che non abbia trionfutò; non. persecu= 
zione che non abbia fecondato il suolo. dellà 
libertà. | i 

Considerati sotto quest’ aspetto i processi di 
Napoli e di Mantova ;. si potrebbero quesi repu- 
tare un beneficio d’Italia e. siamo persuasi che 
questo pensiero recherà alleviamento ai dolori 
delle vittime che gemono nelle carceri. 

Ma il processo di Firenze non va confuse cogli 
altri due :'è di natura affatto diversa; è una ma- 
nifesta e reale degradazione del potere. Ministri, 
deputati. tradotti dinnanzi a_ tribunale che non 
riconoscono atto a giudicarli , accagionati di per- 
duelliotie e di violazione al loro giuramento di 
fedeltà, tebtre di tale violazione si: banno alti 
esempi, e sarebbe diflicile il sentenziare chi. fu 
più colpevole, è tale abbiezione di cui non, cte- 
devamo capace la gentile "Poscana. 

‘© E cosa certa che gli sforzi degli avvocati e 
l’arte del Guerrazzi noo varranno ‘a sottrarre 
gli accusati a durà sentenza ; ma non per questo 
il:governo acquisterà forza e popolarità , perchè 


dall’apparenza, e la troverete mirabile pe? suoi 
monumenti e le ricordanze che risveglia ,-mira- 
bile per la devozione popolana, pel lusso dei 
principi della Chiesa, per lè pompe della reli- 
gione. Ma scendete nei secreti dei tuguri dei 
travisteverini e degli aurati palazzi dei. prelati, 
investigate le'opere che si oriliscono e: sì, com- 
piono nel mistero del Vatitano o nelle bolgie del 
Castel Sant Augelo, tentate a scuoprir gl in- 
trighi del frate orgoglioso o lascivo ,' del cardi- 


'T nale vano ed imperioso , le immoralità ; la cor- 


ruzione dei costomi, l’incredulità che si cela sotto 
simulata ardenza di zelo, ed allorà Roma sarà 
per voi quasi la città della perdizione, ove tutti 
hanwo sete di comando.e niuno ha voglia di obbe- 
dire, ove la castità della donna corre continuo 
pericolo di perdersi in un pelago di.sozzure, ove 
il pensiero debb’essere soffocato nella mente per 
foggire ai tormenti della polizia e dell’ inuisi- 
zione, perchè, da qualunque parte vi volgiate vi 
scorgete circondati di spie, di frati e di gendarmi. 

Che se | attento osservatore stende lo sguardo 
suo oltre Ja'città di Roma , e rimira Je provincie 


prostrate sotto il comaùdo di governatori erbitri, 
della vita e della libertà dei cittadini , la lotta fra | 


le aspirazioni nazionali di que” robysti italiani,che 
contempérano si bene l’imaginazione più viva al 


© | più squisito tatto pratico è le îusidie dì chi siede 


«al timone: dello Stato, di null'altro sollecito se 
p- % A Ept 


ade î © 
ARE è 


L'Ufficio è stabilito invia S. Domenico | casa Bussolino ; i 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella! ; 


‘l'Europa. I sovrani alleati erano gllora certo ben 
ristaurano | inquisizione. e distraggono la clibertà. 


Je quattro potenze, che hanno firmato. il trattato 


misteri di tutte le città del mondo. Giudicatel :- 


az; 


S$ Nonsi darà corso 


il paese è supremo giudice della colpa di tutti, 
Specialmente nelle cause politiche suscitate dalle 
‘reazioni; per le quali difficilmente v'ha un cri- 
teri lézàle, e la passione ed i risentimenti sie- 
doo in laogo delle leggi. 

* Questo spettacolo s che gran parte. d’Italia 
porge all'Europa, è triste ; ma non per . questo 
PUnivert e t'Armonia cesseranno di vantare la 
generosità di quei goveroi e l’ingratitudine dei: 
popoli. ; 

i ——_+t.. (Lu 

:B'imprio in FnAwcia È LE POTENZE DEL 
Nonn. Ecco un estratto dell’articolo del Journal 
francais de' Pranefort, di cui abbiamo parlato 
nelle notizie del mattino: ; 

» E fuor di dubbio che’ il. trattato d° alleanza 
conchiuso il 20 novembre 1845 tra 1° Austria, 
W'foghilterra, la Piussia e la Russi continua ad 
esser obbligatorio dnche nel caso in cuila Francia, 
qualunque sia la persona! che ivi tenga il supremo 
potere, facesse prova di voler cangiare arbitra- 
riamente le. disposizioni territoriali fissate dalla 
prima e dalla. seconda pace; di Parigi, dal con- 


‘gresso di Vienna e dal. recesso territoriale di 


Francoforte, del 20 luglio 1819; recesso, a cui la 
Francia ha intieramente aderito coll’ atto d° ac- 
cessione del 20 ottobre 1820, In tal contingenza, 
le quattro potenze che hanno. coneliiuso il trat- 
tato d’alleanza del zo novembre 1815 sarebbero, 
in virtù di questo trattato. e specialmente del- 
l'art. V, tenute a mantenere i limiti territoriali 
sabziorati da quest’ultimo. 

» Quanto alle ulteriori obbligazioni formulate 
all'art. 2 del suddetto trattato, le potenze con- 
traenti partirono , come lo hanno del resto posi- 
tivamente dichiarato: nel preambolo, partirono dal 
principio che l’ordine di cose ristabilito ‘in Fraocia 
ia seguito alle guerre del: 1815e fondato: sulla 
conservazione. dell’autorità reale e della carta co- 
stituzionale, come pure il di Jui rassodamento; 
sono intimamente collegati. colla tranquillità del- 


lontani dall’ immaginare che la carta. costituzio- 
nale dovesse fornir mezzo ai partiti di rovinare 
l’autorità reale. 

» I partiti, infatti , riuscirono ad espellere la 
linea primogenita dei Borboni, con una rivolu- 
zione che scoppiò nella capitale, eda collocare sul 
trono la linea cadetta. Ciò si effettuò prima che 


d’alleanza, potessero deliberare in comune, e la. 
Gran Brettagna prevenne questa stessa delibera- 
zione col riconoscere immediatamente Luigi Fi- 
lippo;per ire de’ francesi. Le altre potenze se- 
Huirono quest’ esempio , dopochè Luigi F ilippo 
ebbe date-le più positive assicurazioni circa l'os- 
servanza dei trattati del 1815. 

» Quando’ Luigi Filippo dovette fuggire e. fu 
proclamata la repubblica, lé quattro potenze agi- 
rono nella stessa conformità, dal momento che ia 
repubblica aveva date quelle stesse ‘assicurazioni. 
Dietro questi. precedenti, è evidente che le 
quattro potenze del trattato d’ alleanza 20 no- 
vembre 1815, non considerarono î cangiamenti 
che ebbero luogo nel governo di Francia sotto il 
punto di vista della legittimità, e nemmeno sotto 


-___mm«—“#« "##— === <tr 
non di soffocare l’ idea italiana; d’i mpedire il ri: 
sofgimento e la: redenzione della patria, e tien 
dietro al filo della trama .che da Roma s’aggira 
per tolta I° Italia e. l’avviluppa come ia ‘vasta 
rete, oh! quanti. disinganni (e dolori si mietono! 
Come più chiara si rivela la causa primaria delle 
sventure italiane. e delle nostre ‘divisioni! 

Il sig. Del- Vecchio. ha dedicato-i suvi ‘ozii'a' 
quest’ impresa.. Il suo; racconto comprende il pe- 
riodo dal 1836 al 1850} e: con' colori varii; fe- 
conda imaginativa con ricchezza di ritrovati de- 
scrive da ‘un, cato le arti di coloro che neltrioufo 
della causa italiana vedevano la propria rovina e 
le si opposero con accanimento, e dall’ altio i no- 
bili storzi tentati e. con fermezza durati» dai ge- 
perosi onde, riuscire nell ardua impresa; con- 
trasto luttuoso di liberali. di despoti; di martiri 


xe.di oppressori, di giovani che sacrificano la vita 


per redimere la patriae di governatori che mer- 
cano le coscienze e seminano ta desolazione nelle 
famiglie. onde ritenere con mano paralitica ‘on 
potere: che sta.per abbandonarli. 

Nato ed. educato nelle Romagne ; il sig. Del- 
Vecchio fu-in,grado di stadiare edi scoprire’ le 
arti triste e tenebrose dei nemici della libertà ,e 
ne? suoi ritratti, ne’ suoì dialoghi :viraci e sem- 


Roma de’ papi-principi è |’ ostacolo più insupe- 


| rabile all’ indipendenza d’ Italia, »- 


Lelettere, ecc. debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 


Per gli annunzi, centesimi 25 
Prezzo per ogni copia, centesimì 25. 
» 


Giovedì 7 ottobre 


alle lettere non afftancate, 
ni linea. î 


quello della.monarchia , ma unicamente ‘sotto il 
puuto di, vista del possesso territoriale in Eu- 
ropa garantito dai suddetti trattati; ed' è evi- 
dente ch’esse tennero<la stessa misura; allorchè, 
nel 1848, Luigi Napoleone fu eletto presidente 
per quattro anni, e nel 1851 per dieci. 

:» La prima presidenza. di Luigi Napoleone 
non fu tale che si potesse:dire esser egli, per essa, 
giuato al supremo potere. Ei non era, al con- 
trario, che il primo funzionario della repubblica e 
in condizioni anche ristrette. Allorchè, in seguito 
alle elezioni del dicembre 1851 » egli ‘fu eletto 
presidente per. dieci uni, gli venne dato uu po- 
tere quasi illimitato ; ma non entrò ‘però ‘in pos- 
sesso della sovranità, ‘che, giusta il fondanientale 
principio. adottato in. Francia; risiede’nbl: popolo. 

» Non si ‘potrebbe tuttavia dubitare che , Del 
senso in. cui le quattro ‘potenze hanno esclus@ dal 
potere supremo ;inì Francia. Napoleone e la sua 
famiglia, il.presideate attuale debba essere con- 
siderato come il depositario di questo potere , 
tanto più che all’epoca.in cui contrassero | al- 
leanza del.20 nòcembre 1815. esse nov ricono- 
scevano per nulla la sovrabità del popolo fran- 
cese. Ma, dopo le. rivoluzioni avvenute , questo 
fatto ha cambiato di natura. Bisogna che ‘in uno 


torità, donde questa possa emanare di nuovo, 
se una volta rovesciata ; altrimenti sarebbe im- 
possibile porre un termine all’anarchia, 

.2* Questa cosa è |° intenzione manifestata dalla 
maggioranza del popolo di sommettersi pel rista- 
bilimento ed il ‘rassodemento di un ordine legale 
di cose ad un’ autorità suprema , sia essa tempo- 
ranea o. ereditaria. Se dunque le quattro potenze 
che hanno firmato il trattato d alleanza del 1815 
non ‘riconoscono appunto la sovranità del popolo 
francese) devono però riconoscere in lui Ja facoltà 
di sottomettersi‘ ad un’autorità, poichè. altrimenti 
esso sarebbe condannato a covtiriue rivolazioni, 
Da questo appunto: deriva il diritto. ‘del popolo 
franceserdi ‘eleggere Luigi Napoleone: imperatore 
ereditario‘, malgrado il trattato d’ alleanza del 20 
novembre ‘conchiuso' ‘dalle quattro potebze. — 

» Lo stato delle cose in Francia prese una 
piega tale che la parte del dettò trattato, la quale 
obbliga le quattro potenze ‘a mantenere la” per- 
petua esclusione di Napoleone Bonaparte'e' della 
sua famiglia dal supremo potere in Francia, non 
può più ricevere la sua. applicazione «e non ha 
più senso. Le quattro potenze faranno esse ‘0 no 
preparativi di; guerra. contro: Luigi. Napoleone 
dopo che sarà stato eletto imperatore ereditario? 
Ecco una questione la cui soluzione dipenderà 
dalla determinazione che. prenderà: Luigi Napo- 
leone, come imperatore dei francesi: di ‘ricono- 
scere o, no per obbligatori anche per' lui i sum- 
meutovati trattati , sui quali. riposa il’ possesso 
territoriale d° Europa;.ma il trattato del 20 no- 
vembre 1815 non le obbliga, più di combatterlo 
nella sua qualità di membro della famiglia di! Na- 
poleoné , anche se fosse eletto imperatore col di- 
ritto di eredità nella propria famiglia. ; ..: 

» Il motivo dell’ esclusione perpetua della: fa- 
miglia di Napoleone dal supremo potere non esi- 
ste più per le quattro potenze. Questo motivo 
era il consolidamento dell’ordine di cose in Fran- 
——_——————— 

L’autore ha pienamente raggiunto: lo scopo 
propostosi di dimostrare quella verità; e dubi- 
tiamo che altri riuscir. possa megliv: di lai. L' o- 
pera sua è più. politica che letteraria , e debbe 
essere considerata sotto l’uno più che sotto l’altro 


Aspetto ; tuttavia non vogliamo: pretermettere di - 
‘{ loderto dello avere abbandonato ‘il mal: vezzo di 


alcuni nostri romanzieri che-dei-loro protagonisti 


fecero tanti nomini di teatro, e dello avere: sosti- . 


tuito alle: declamazioni. il famigliare eloquio e la 
narrazigne semplice ed ordinata. : 


_— "n 


Quello che.il sig. Del-Vecchio si propose nel- 
l'ordine politito, si propose il sig. Franchi uell’or- 
dine filosofico. L° avo vuo! chiarire che: Ja _li- 
bertà degli Stati italiani non è possibile con Roma 
pontificia, l’altrofche con questa Roma non è pos- 
sibile la libertà del pensiero; î 

Il sigoor Franchi ha dichiarato la guerra, alla 
filosofia delle scuole italiane. Ma qual è Ja Glosofia 
delle scuole \itéliane ? La rosminiana ? L'autore 
non ce lo dice , ma pare accennare ad essa. Se- 
nonchè ci sembra in tal caso che siasi male ap- 
posto, facendo |° egregio prof. Bertini rappresen- 


' tante di codesta filosofia. La Filosofia della vita. 
plici, nelle sue descrizioni, nulla.è di esagerato, e | 
dopo la lettura. si @ costretti'a sclamare : » La | 


del sìg. Bertini è piuttosto ì’ introduzione ad.una 
‘riforma’ di essa ‘che la sua conferma, è piuttosto 
un tentativo di affrancamento che un atto di sog- 


gezione, Ma il sig. Franchi diresse il suo scritto 


popolo siavi qualche cosa al di sopra di ogni du- . 
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‘cia doposla guerra del 1815, e quindi il togliere 


Ei 


ai bonapartisti ogni speranza. 

» Ma quest? ordine di cose è distrutto, e le 
quattro potenze non hanno giudicato a proposito 
di ristabilirlo'nel 1830, come l’aveva fatto nel 
1815, con una nuova guerra. In generale, esse 
hanno messo da banda la massima di far guerra 
per principi. La famiglia Bonaparte non minac- 
cia il trono legittimo degli Orléans, perchè que- 
sto trono è già caduto senza che essa abbia con- 
tribuito a farlo cadere. Essa non minaccia nem- 
meno la tranquillità: dell’ impero , per quanto si 
rappresenti questa famiglia come aspirante al su- 
\premo potere in Francia. i 

» Al contrario, un membro della famiglia di 
Napoleone è: depositario ; se ‘non del potere so- 
vrano ; propriamente detto, almeno di un potere 
quasi illimitato , e la ‘tranquillità dell’ Europa , 
lungi dall’essernè minacciata ne è consolidata. Ecco 
perchè le potenze europee habno riconosciuta la 
presidenza decenne di : Luigi Napoleone ; e. tolto 
l’anatema che pesava sopra ‘la sua famiglia. 

» Come potrebbe dunque questo trattato im- 


‘porre ad. esse. | obbligazione di epporsi. all’ ele- 


zidve del principe Luigi Napoleone ad impera- 
tore.,.se con questa elezione si ‘può consolidare 
lai tranquillità della Francia è quella dell’ Europa 


- colla ristorazione completa dell’ autorità in Fran- 
® cia € col rientrare di questo}paese nella famiglia 


degli Stati monarchici? Il voler mantenere l’esclu- 
sione «della famiglia Bonaparte dal ‘potere su- 
premo ; anche quando il potere nelle meni. di 
questa! famiglia , per quanto si può umanamente 
giudicare, guarentisce la tranquillità della Grer- 

} mania;e della ‘Francia, non sarebbe certo. una 
giusta applicazione ‘del secondo articolo del trat- 
tato dell’alléanza 20 novembre 1815. » 


mi pa LS 
STATI ESTERI 


SVIZZERA: 

Lalibeatelegrafica da S. Gallo a Coira fuaperta 
la'sera del 1 ottobre, per cui, il telegrafo è ora 
‘esteso \da Ginevra per Zurigo e Rorschac a 

Coira. 
| Lucerna. Il governo ha approvato il contratto 
| perla strada ferrata conchiuso col sig. A. Bischoff 
di Basilea. Anche il consiglio amministrativo 
- in Basilea lo ha approvato, salvo però alcune mo- 
‘dificazioni. i 

Friborgo. Anche in aleuni comuni della cam- 
pagna, le nomine a.consiglieri municipali riusci- 
rono favorevoli al. partito radicale. ‘ 

"Le nomine. comunali. nella città di. Friborgo 
daranno luogo;anuovi reclami al consiglio federale. 
I conservatori. dichiarano, che. se a! questi non 
sarà fatta .ragione, essi si raduneranno, e pre- 
gheranno il consiglio federale di. ‘farli noverare. 
i Ì FRANCIA 

Parigi, 3 ottobre. ‘La seguente ‘circolare fu 
dal.segretariato generale del ministero dell’in- 
terno diramata ai prefetti dei dipartimenti. visi- 
tati dal principe presidente della repubblica : 

\\» Sig. prefetto, 

wIl'wviaggio del principe presidente, che si com- 
pie in mezzo alle acclamazioni di tutta la Francia, 
è und di quegli avvenimenti che devono lasciar 
duratura memoria nella mente e vel cuore del 
popolo. L'atto è perse stesso così grande , sono 
così gloriose le circostanze fra cui si compie, che 
tatti'i fatti, aventi ad ‘esso relazione, hanno la 
loro sigaiticazione e la ‘loro importanza. Epperò 
è un dovere pel governo di registrarli colla più 
scrupolosa esattezza e di raccogliere i più com- 


al prof. Bertini, forse per la ragione che questi 

imprese a sostenere il dogmatismo contro allo 

scetticismo, ed'egli la tesi contraria, a propugnare 

cioè lo'scetticismo contro alla dottrina dogma 

tica. E P 

.! Può ai taluno parere strano che un ingegno vi- 

goroso com'è il signor Fravchi non abbia saputo 

liberarsi dalle strette del dubbio, ma ogni mera- 

Viglia cessa quando si conoscano le sue peripezie 

giovanili. Noi nòb'sapremamo meglio esporle che 


—— Veitando alcuni passi deli’ introduzione dell’ opera. 


sua : i 
» Le opinioni che oggi professo non sono quelle 
8 cui venni dedicato; nè però si possono attri- 
* buire alla: forza delle abitudini o all’effetto dei 
pregiudizi. Ho passato l'adolescenza e la gioventù 
sotto la discipliva del collegio e del seminario , la 


‘quale trovò sémpre in me un alliero nonfsolo 


docile, ma affezionato e devoto fino allo serupolo 
ed alla passione. 

»1 miei poveri studii di letteratura, di filo- 
sofia e di teologia non uscirono maî dal cerchio 
della più pura e gelosa ortodossia romana; e i 
miei prediletti maestri furono i Santi, e in capo 
è tutti Tommaso d'Aquino e Alfonso de’ Liguori. 
Due sole passioni governatono quel periodo, della 

‘mia ‘vita: Jo studio e la pietà; e Gino all’età di 
vevtitrè anni, in cui venni ordinato sacerdote, ie 


‘ non ebbi altra occupazione, non'gustai altro pia-. 


gere, che la lettura e la preghiera, Dirò tutto 


[RI 


, 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


pleti documenti per scrivere e trasmettere alla 
memoria del popolo una delle più belle pagine 
della sua storia. i 

5» Vi invito quindi, signor prefetto, a radunare 
ed. inviarmi i dettagli più particolareggiati su 
tutto ciò che avrà tratto al passaggio del pria- 
cipe nel vostro dipartimento. Dovrete indicarmi 
le comuni in cyi si sarà fermato, le deputazioni 
che gli saranno venute incontro, gli stabilimenti 
pubblici o privati che egli avrà visitati, ecc. Ma 
specialmente vi raccomando. di farmi conoscere 
i nomi dei sindaci, consiglieri generali 0 munici- 
pali, funzionari, industriali, artisti, operai , colti- 
vatori, antichi militari e di tutti quelli, senza ec- 
cezione, che avranno avuto l’onore di avvicinare 
il principe presidente 0 di qualche: rapporto con 
lui. Al governo sta particolarmente a cuore che 
nessuno dei nomi di. coloro, che hanno presa 
parte, sia pur modesta, agli avvenimonti di que- 
sto glorioso viaggio vada perduto: per Ja storia. 
Egli vuole che tutti questi documenti, pieni d’un 
veramenle nazionale interesse , formino un tutto 
completo, che starà in ciascun dipartimento come 
uno dei più preziosi documenti dei suoi archivi. 

» Penso che avrete come. una fortuna il po- 
tervi associare a questo pensiero.$ Faccio. adun- 
que assegno sul vostro concorso/pert poterlo rea- 
lizzare in breve tempo. i 

» F. De Pensioni. 
ministro) dell’ interno. » 


INGHILTERRA 
Londra, 2 ottobre. Legggesi nel Times: 


» Ieri il comitato della city per la grande 
esposizione ha tenuta una seduta alla taverna di 


Londra per la distribuzione delle medaglie, dei 


certificati e dei rapporti del giury. 

» Il barone Lionel di Rothschild faceva da pre- 
sidente. « L'esempio dell’Ingbilterra, egli disse, 
promette di essere imitato; ed io porto speranza 
che molti de’miei uditori, visitando le esposizioni 
che si faranno all’estéro, ‘proveranno alle altre 
nazioni tutta la sincerità dei hostri sentimenti di 
amicizia per gli altri. Quantunque la politica 
debba essere esclusa dalle nostre riunioni 10 
devo dire che la grande esposizione mi pare una 
prova dei felici e buoi risultati della libertà del 
commercio. » Si distribuiscono le medaglie e si 
votano ringraziamenti al barone Rothschild e agli 
altri membri del comitato.» ; 

— Furono terminati i preliminari per ‘un’al- 
leanza-tra il principe Enrico dei Paesi Bassi ‘e la 
principessa Amalia di Sassonia Weimar, figlia 
della duchessa Ida di Sassonia Weimar e nipote 
della regia vedova, morte da qualche tempo; 
il matrimonio sarà celebrato nel prossimo aprile. 
La giovine principessa. ba fatta una visita ‘alla 
famiglia reale dei Paesi Bassi, ed è ritornata 
testè in Germania. La principessa Amalia è'so- 
rella del principe Edoardo di Sassonia- Weimar; 
ella ha' passato parecchi anni in Inghilterra, 

(Morning Posth) 
AUSTRIA 

Vienna, 28 settembre. Le. trattative per la 
conclusione di un concordato colla ‘Santa Sede 
saranno condotte, per quanto asserisce la' Gaz- 
setta di Silesia, dal principe vescovo di Seckau, 
uno dei più distinti membri del clero austriaco, 
con un plenipotenziario pontificio. 

Una commissione .sotto la presidenza del ba- 
rone di Kubeck, alla quale appartengono anche 
il ministro dei culti conte Thun e il consigliere 
dell’ impero Salvotti , gli sta a fianco, e formerà 
ua specie di consulta in tutte le divergenze è 
negli incidenti .che. nasceranno. Il progetto di 
——————1__—r-+=--ii' 
in ana parola : Se non era la prudente fermezza 
di un padre amantissimo, io sarei entrato, come 
avea già. mecojstesso risoluto, nella compagnia 
di Gesù, unico istituto, dove mi pareva più facile 
di poter saziare la mia brama di ‘sapere con lo 


- studio, ed il mio zelo di faticare per Dio con le 


missioni. Così la primavera della’ mia vita nou 
conobbe altre gioie che quelle del sacrificio e del 
terrore, e non assaggiò altre delizie che quelle 
dell’oreziene e della. penitenza. 

» Ripensando ora a quelli anvi, sì tristi ad un 
tempo e sì lieti; anni, in cui per me la poesia 
della gioventù non isparse un fiore » ton aperse 
un sorriso, non desiò un palpito solo, ab! sento 
bene che l’anima mia inorridisce alla memoria 
di quello stato .d’esaltazione febbrile, di cui un 
fanatico misticismo l'aveva innamorata ; ma ne 
inorridisce come di una sventura , non come di 
uo rimorso. La mia fede avea’ serbato infino 
allora tutta la semplicità, il candore e l’abban- 
dono dell'infanzia; e sol chi ne ha fatta ‘in se 
medesimo l’esperienza può intendere quella mi- 
steriosa condizione di un cuore, che a forza di 
virtù smarrisce la coscienza, per fervore di pietà 
rivega (la ragione, e per amore di Dio volonta- 
riamente \delira! Ma. il sacerdozio’ fa per me 
l’dlba di una nuova esistenza; e il primo raggio 


di luce mi balenò alla mente; incredibile a dirsi! 


dal confessionale. » . i 
‘Assalito dal dubbio, al primo contatto  dell’a- 


9A 


fa velo all’ intelletto, — 


legge sul matrimonio ha avuto frattanto la san- 
zione imperiale, ma, come è inevitabile, in via 
provvisoria. 

-- Da Vienna si scrive alla Gazzetta di Yoss: 

» Qui si pretende che l’Annoyer. abbia prote- 
stato sino dal 17 contro ogni rottura-prematura 
delle conferenze colla coalizione, ed ha proposto 
di non fare alcun passo prima che giunga la sua 
risposta, 

» È-certo che I° Annover non acconsente ad 
uno Zollverein separato dalla Germania setten- 
trionale. A. questo proposito vi sarebbero le.più 
precise dichiarazioni in via diplomatica, le quali 
furono anche confermate dall’ inviato. bavarese 
ad Aonover conte Mongelas, nei suoi dispacci 
diretti a Monaco. » 

29 detto, La mancanza di denaro che: da alcuni 

giorni suscita una grande pressione sulla nostra 
Borsa, ha prodotto un ribasso in: tutte le carte 
‘pubbliche, poichè non si volevano accordare pro- 
roghe; e molti furono costretti a. vendere i loro 
effetti. Correva voce che a questi inconvenienti 
si ssrebbe provveduto coli’ istituzione di banche 
private coll’esempio di quelle di Francia. 

30 detto. Il regio ambasciatore inglese presso 
la nostra corte, ‘conte de Westmoreland, ritornò 
del campo di Palota. Egli assistette alle manovre 
nella sua qualità di generale e cavaliere dell’ or- 
dine ‘di Maria Teresa, dal principio alla fine. 

-- Trovansi ad Arad 90 campane, di cui non 
sì conoscono i proprietari. Fu ora pubblicato 
che quelle comuni che sino al fine di. dicembre 
pi v. possono dimostrare d’essere state costrette 
del governo rivoluzionario a dare le loro cam- 
pane, le verrebbero restituite gratuitamente. 

i (Lloyd) 
PRUSSIA 

Berlino, 30 settembre. La Gazzetta di Voss 
pubblica il testo dell’ ultima risposta combinata 
dagli Stati della coalizione a Monaca. 

La Gazzetta d’ Augusta copia il testo mede- 
simo, ma aggiunge in una nota che nel momento 
di stamparlo le è pervenuta una copia autentica 
della risposta che il testo dato dalla Gazzetta di 
Voss è difettoso in alcune parti, per varianti ed 
ommissionî. In questo documento gli Stati della 
coalizione ammettono le intenzioni conciliative 
della Prussia, ma si riportano alla loro dichiara- 
zione del 21 agosto, in cui si esigono alcune me- 
dificazioni al trattato del-settembre conchiuso fra 
la Prussia e 1? Annover. Insistono nella necessità 
di preparare una unione doganale generale, e 
domandano che questa sia assicurata prima di 
dare il definitivo assenso-al trattato coll’ Annover. 

Domandano anche che 1° unione doganale: sia 
stipulata per un termine minore di 12 anvi. Non 
ostante le frasi concilianti impiegate si vede che 
la coalizione persiste nelle sue idee. 

-- Ecco il testo del dispaccio che, il signor di 
Maoteuffel ha indirizzato il 27 settembre agli am- 
basciatori di Prussia presso le corlì straniere, 
intorno alla questione dello Zollverein: 

» Nella dichiarazione fatta dal governo prus- 
siano al congresso doganale nella seduta del 30 
agosto p. p. fu avvertita la necessità di stabilire 
in modo preciso |’ estensione della futura unione 
delle dogane , e fu, in pari tempo, manifestata 
la speranza di ricevere nella prima metà di set- 
tembre una risposta, che secondo i desiderii fosse 
appoggiata ad uva base comune di negoziati, senza 
di cui il governo prussiano non potrebbe. ripren- 
dere le deliberazioni. 

» Nel manifestare questa speranza , noi ci te- 
nevamo tanto più sicurò dell’ accordo generale, 
in quanto che noi avevamo la ferma convinzione 
_————=@_m_m__ri 
nima sua colla realtà della vita, l’autore abban- 
dona il sacerdozio ,, riprende i suoi studi, esa- 
mina e percorre tutte le scuole, ed infine s’ac- 
corge che la sua mente fu pervertita. da’sofisti e 
da’tiranni della ragione, e che gli conviene rifar 
la sua educazione. Esautorata l’autorità, e messa 
a suo luogo la ragione, criterio. supremo della 
verità, ei trovò pace e consolazione, e simbolo 
di questa pace è il libro che annunziamo. i 

Gi è grave il pensare come si possa acquistare 
la tranquillità dell’animo colle dottrine di Enesi= 
demo, di Sesto Empirico, di Hume, ecc. , perchè 
il dubbio, se è sprone all’investigazione, è. pure 
fonte di tormenti, che non cessano che coll’acco- 
starsi alla verità. Lajprima espressione dell’uomo 
è un’affermazione , ed il risultato de’ suoi studi 
debbe pur essere un’affermazione, non foss’altro 


che quella la quale ammetta la legittimità della 


ragione. 

| Ma il signor Franchi trova quiete nel dubbio, 
e von saremmo noi certo per conturbargliela. 
Bensì ci duole, che in mezzo a carte talora elo. 
quenti ed a caldo amore della libertà e dell’ indi- 
pendenza della ragione, si rivelioo certe preoccu- 
pazioni, indegne di chi veste il manto austero del 
filosofo. Nui vorremmo che la discussione fosse 
del continuo urbana e gentile , vorremmo che i 
grandi problemi filosofici ‘non si esaminassero 
che con pacatezza, spogliandosi della passione che 


che verrebbe universalmente riconosciuta la ne- 
cessità di porre un termine ad una incertezza, la 
quale non poteva che esercitare una funesta in- 
fluenza su tutte le relazioni. Ma, con nostro grau 
rincrescimento , il governo presso .il.-quale voi 
siete accreditati, non fece ancora nessuna risposta 
soddisfacente alla nostra domanda.che cioè le trat- 
tative per un trattato di commercio e di dogane 
coll’ Austria non fossero iniziate che dopo la con- 
chiusione del trattato sul rinnovamento e sull’ 
estensione dello Zollrereîn. 

» Noi ci siam’ dunque trovati nell’impossibilità 
di continuare le deliberazioni con tutti i pleni- 
potenziari del congresso; in conseguenza ab- 
biamo risppiccate le trattative, cogli Stati che 
hanno acceduto alla nostra dichiarazione del 30 
agosto. Animati dal desiderio di continuare a far 
ogni nostro potere, allo scopò di ricostituire lo 
Zollverein coll’aggianta dello Steuerverein, per 
quanto è possibile , nell’ interesse. generale e in 
quello del paese, noi: non esiteremo:, appena lo 
permettano le circostanze, a riprendere le trat- 
fative col governo presso del quale voi siete ac- 
ereditati, dopochè ci avrà dichiarato il suo .1as- 
senso relativamente alla questione di cui si tratta. 
To sarò lieto di ricevere una simile dichiarazione. 
Vogliate comunicare il mio desiderio al governo 
‘di. . e, se lo desidera, rimettergli una copia 
del presente dispaccio. LUSS 

î » Firmato: ManreurreL. » 
La Corrispondenza litografica contiene quanto 
segue : Fai 

» Sentiamo che se la risposta della coalizione 
non è per anco pervenuta al governo prussiano, 
si è perchè il governo badese; che ha fatto al- 
cune riserve a Monaco, ha spedito questo pro» 
getto al principe reggente che era ‘a’ Pesth, La 
ratificazione del principe reggente, in questa cir- 
costanza. sarà più che una ratifica ordinaria, at- 
tesochè S. A. R.. deve deliberare sulle. riserve 
del suo governo. # ‘ 

— L'ufficio della corrispondenza anuunzia che 
fra l’Austria e la Baviera furono intavolate delle 
trattative affine di sapere come sarà possibile di 
sottomettere alla dieta germavica,, al suo radu- 
narsi, la questione dello Zollvereia. Il governo 
austriaco avrebbe pure l'intenzione di riprendere 
le conferenze doganali a Vienna coi di lui alleati, 
allo scopo di fissare i priacipii del nuovo gruppo 
doganale tedesco nei suoi rapporti. coll’, Austria. 
Questo progetto non ci sembra chiare. . i 

«(Gazzetta Nazionale) 

1 ottobre. Il consigliere ministeniale bavarese, 
Hermann, è stato richiamato a Monaco col mezzo 
del telegrafo, ed è già partito, » 

Il consigliere Meisner abbandonerà pure Ber- 
lino fra pochi giorni. Si preparano. alla «partenza 
anche tutti gli altri plenipotenziatii dell’ alleanza 
di Darmstadt. . Si faranno certamente. ulteriori 
conferenze a Vienna, come si è già. annunciato. 

(Gazz. d’ Augusta) 
DANIMARCA 

Dallo Schleswig, 28. settembre. Sull’ isola di 
Alsen corrono le voci:le più strane ‘tanto presso i 
danesi come presso i tedeschi. Non meritereb- 
bero di essere menzionate se non si manifestassero 
‘nelle medesime le idee. del popolo: Secondo quelle 
voci il re Federico VII sarebbe disposto ad ab- 
dicere solennemente all’ apertura: della: dieta da- 
nese il 4 ottobre , e.il principe ereditario ‘Ferdi- 
nando rinuncierebbe pure alla corona, e questa 
passerebbe tosto al principe Cristiano Gliicksburg 
stato prescelto a Londra per successore, ©! © 

Sarà emessa. un’ampistià generale; e al duca 
di Augustenbarg si restituirebbero i suoi beni. 

Par troppo non è così. Le-lotte politiche e di 
setta si tràsportano nel compo della scienza, e chi 
non diside le\mostre ‘opinioni intorno a’mezzi di 
rigenerare la patria è paterino o merrano. 

Tale è la dottrina del signor Franchi. Come si 
potrebbero altrimenti spiegare le iogiurie versate 
sul capo di Rosmini e di Gioberti, le invettive, 
le frasi basse, triviali, gli epiteti di sofista di 
gesuita moderno, di apostata ed altre simili squi- 
site gentilezze, prodigate, a due filosofi, di:cui si 
possono ripudiare i principi politici e non divi- 
dere le teoriche filosofiche; ma non si possono 
dlisconoscere l’ altezza, dell'ingegno e la peregri- 
nità delle concezioni ? lea ’ 

In questa. guisa non sì provvede alla‘ dignità 
della scienza nè ella salute della patria. Le io- 
temperanze, le contumelie non sono ragioni, e 
sono contrarie all’abito filosofico ed alla maestà 
del sapere. raga 

È tempo! di ‘sorreggere questo mal vezzo. di 
combattere i nostri avversarii con arm' scortesì, 
e di ‘sostituire alla. controversia paciticà In lotta 
tumultuosa ed ignobile. Prima di pensare a redi- 
mere la patria, pensino codesti liberali a redi- 
mere sè stessi dalle passioni, dai pregiudizi e dalle 
viste esclusive: allora soltanto potranno giovere 


coì loro scritti, e concorrere al progresso. delle 
idee e della libertà, _.... PARTIRE PRIORE STI 


CIS a dassil 3% ti) CRIARI] 


, 


Con quest’ultima ‘voce sifcombina anche l’are- 
riamento nelle trattative per la vendita dei beni 
della Casa dij'Augustenburg; mentre da altra 
parte si assicura che] l’arenamento provenga dal 
rifiuto del duca di riconoscerejicome un atto di 


grazia la compera de’suoi beni per parte del go-' 


Yerno danese. 
RUSSIA 

Pietroburgo, 19 settembre: Come tatte le altre 
chiese cristiane, la chiesa russa ortodossa lavora 
molto per estendere il suo culto da-tatte le parti, 
nelle provincie del mare baltico, ‘in Polonia, nel 
Caucaso, nell’ Assia meridionale e centrale sin 
Siberia, onde subordinare al regime uuîtario che 
riunisce nel capo dello Stato la potenzà temporale 
e spirituale, tutte le popolazioni salle quali la 
Russia;domina, 0 {ha' I? intenzione di dominare. 
Negli ultimijtempi hannoy preso!per modello gli 
Stati Uniti d'America. Nella ‘provincia Jakutsk 
sn Siberia, la di cui estensione equivale ad un 
terzo dell'Europa, i raissionari russi hanno co- 
strutto una chiesa portatile, le di. cui singole 
parti vengono caricate soprafcarri e” trasportate. 
Entro otto mesi hanno percorsa la maggior parte 
della provincia di Jakutsk e convertito e baltez- 
zato circa 1500 idolatri. È questa pure una con: 
quista poichè io Russia la defezione della chiesa 
‘ortodossa viene punita come uno dei. più gravi 
delitti, e se ciò accade: nellajiRussia europea , it 
malfattore viene trasportato in Siberia, ove non 
gli rimane altra scelta che di diventare di nuovo 
ortodosso e colonista, oppure di rimanere spostata 
@.in.istato di pena. 

Il dotto Chanikoff in Tiflis ha scoperto la terza 
parte della storia di Rascid-ed-din, che contiene 
da genealogia della stirpe mongola, la storia degli 
ebrei, franchi, cinesi, indiani, come anche la bio- 
‘grafia del famoso Chekiamuni, fondatore. del 
Buddismo. è 

PORTOGALLO 

Lisbona, 22 settembre Il Diario do gaberno 
in testa alla sua parte ufficiale contiene il seguente 
paragrafo : 

» Noi siamo autorizzati a dichiarare false e 
senza fondamento la voce; che il governo avesse 
intenzione di appropriarsi i beni delle corpora- 
zioni religiose , delle/cornifraternite e dei monti d 
«pietà , per applicarne il prodotto alia costruzione 
delle ferrovie , o a tutt’ altro uso. » 

Il 17 debbe aver‘Tuogo al ministero degli affari 


esteri l’aggiadicazionefper;lo/stabilimento di uva’. 


posta fra Lisbona: e: Badajoz. 
I ““—-——— — 
STATI ITALIANI 


LOMRARDO-VENETO 
To Lombardia la crescente sospettosa tirannide 
fa che'si fabbrichino in ogni angolo nuove pri- 
gioni. 3 
(Ci scrivono. da’ Mantoya.che si sta‘lavorando 
alacremente ad ampliare lejcerceri evi si aggiua- 
gono nuovi locali.. Furono condotti la scorsa 


settitoana in quelle prigioni altri quarantuno | 


‘ imputati di alto tradimento. 
A Milano, a Verona, a Pavia, a Padova con- 


tinusno le molestie e le perquisizioni, che poi . 


sono seguite sempre 0 da imprigionamenti o da 
faghe, x 

} STATI ROMANI 

Bologna , 30-settembre. Il tenente maresciallo 
conte Nobili lasciava stamane questa sua resi- 

‘deoza per assistere alle grandi manovre di caval: 
leria che attualmente si eseguiscono a Pordenone. 

(Gazz. di Bol.) 

> — Anche a Bologna fu festeggiato S. Michele. 
Nella villa legatizia |’ effigie del Santo Padre fu 
per ordine del commissario straordinario locata 
sotto apposito trono , ed onorata dal servigio dei 
gendarmi poritifici. Monsignor Battestivi cantò 
la. messa; accompagnato. dalla banda: austriaca. 
Monsignor Grassellini accolse: poi negli apparta- 
menti di'sua residenza i personaggi costituiti in 
‘autorità, e gl’intratteone con. ogni più nobile 
squisitezza. 

‘Ferrara, 28 settembre. Gol compimento della 
corsa luogo il Po e colla:gità fatta a Milano, la 
‘commissione internazionale sulla ‘libera naviga- 
zione di quel fiume ha chiuso la sua anticipata 
autunnale sessione. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 27 settembre, Il Giornale officiale ha 
le seguenti notizie: 

Nella. sera degli 8 di questo ‘mese ‘a quattro 
ore meno. un quarto italiane fu avvertita una 
meteora in Catanzaro ed in Cotrone, da [parte 
di mezzogiorno verso maestro. Come un globo 
lubinoso di color rosso carico si sollevava in aria 
e prendeva a gradi il colore azzurrino; sino a 
che dilatassi e si diffuse in chiarissima luce 
che brillava come giorno, per. la durata di quasi 
tre secondi. . 

|. Iudi s’intese un rombo, che Lin ‘Cotrone fu 
più sensibile al par di una detonazione. 

«Il-cielo era sereno, nè aspirara aura molesta, 
come Jo fu-pelrimanente della notte. 


Non sollevossi molto la meteora, nè produsse 
alcuna agitazione nell’animo degli abitanti, 

La stessa fu osservata purè in Rossano nella 
direzione. da settentrione a mezzogiorno; per la 
durata però di seì secondi. Fu avvertito ezian- 
dio il rombo che le tenne dietro. Però nel mat- 
tino seguente verso le ore 13 italiane- si ebbe 


colà una scossa di  terremuoto, prima, sussaltoria 


e poi ondulatoria, che durò due secondi, e che 
fu seguita nel giorno 11 ‘da altra scossa, ambo 
per altro innocue ; scosse che furono pure intese 
in Melfi e nei comuni limitrofi. 

— I dispacci telegrafici che giungono al 20 
aonunziano che l'eruzione dell’Etna va cessando. 

Palermo, 27 settembre. Il 24 è partito per 
terra il principe ereditario di Modena venuto da 


Napoli sulla magnifica fregata a vapore 1’ Ettore 


Fieramosca; costruita nel cantiere di Castellamare 


come la macchina è costruita nell’opiticio di Pie- 
trarsa. L’ Ettore Fieramosca è arredato magni- 
ficamente ed ha una velocità di rr miglia per 
ora, nè certo miglior nome potea darsi a questo 
naviglio. costruito. interamente in un paese ita. 


liano. 


A questi giorni passati la città è. stata pro- 
fondamente sorpresa e commossa da un orrendo. 


delitto; un uomo. che aveva fama di questo s 
riavenne scannato in una strada remota ,/sulla 
quale non, vedeansi ‘che le orme segnate dij 
passi dell’i 
apparisse alcun segno di violenza. Il mistero che 
copriva l’ortendo delitto parea inesplicabile, per- 


chè mon inimicizie avea! quello sventurato, onde 
noù ifu: senza sorpresa’ che due giorni dopo si 


apprese essere stato arrestato uno dei più in- 
trinseci amici dell’acciso; ‘essersi trovato in sua 


cass alcuni vestiti intrisi di sangue, aver egli stesso 


confessato ildelitto. 


Causa all’assassinio era ‘stato un colpevole a- 


more, che l’uccisore sentiva per -la-moglie deli” 


amico, la quale virtuosa ed onesta avea respinto 


ogni'seduzione, ond’è che quel feroce pensando 
che cagione alla ripulsa fosse l’affetto' pel'marito 
sperò togliersi d’ innanti questo che credeva 
essere. l’ unico împedimento a conseguir le sue 
brame. ‘ 

Nei libri posti all’ indice în'Roma v° ha di re- 
cente quello del: sacerdote Crisafulli; siciliano z, 
sulla legatia apostolica ; l’ autore fin qui non si è 


sottoposto a quel decreto: è contemporaneamente 
quasi è stato chiamato ;al posto divufficiale di 


primo rango nel ministero degli affari di Sicilia 
presso il re. A 

Il decreto di Roma ha scosso non poco |’ opi- 
nion pubblica, perchèin esso si vede una minac- 
cia contro quella che è la più grande prerogativa 
ed un diritto. della nostra monarchia. Non sareb- 
bero nuovi. questi tentativi della corte romana 
per distruggere la dignità della quale sono inve- 
stiti i nostri re , e che risale all’ epoca del ‘nor- 
mannò Ruggiero: che fa da Urbana II creato 
legato apostolico :nell’isola. ‘Anche Lùcio IL sa- 
lito al seggio delle supreme perdonanze., dopo il 
breve pofitificato del II Celestino, salutò in Rug- 
giero.II la dignità ‘di legato apostolico, e gli 
concesse: sanilali, anello, mitra, dalmatica e tutte 
le altre insegne episcopali, 

E di tale:digaitàsi sono mostrati în ogni tempo 
gelosi i nostri re, perche se alcuna volta le con- 
dizioni dei tempi fecero che le cose piegassero a 


dantio della libertà della sicala chiesa , poco dopo 


per fermezza vi principi ritornarono. all’ autico 
ordinamento, e Federico mostrando alta la fronte 
non curò i. fulmini del. Vaticano, ‘e forse pure 
trascorse oltre i linaiti che gli concedea la digoità 
di:legato. 4 

Sarebbe lungo il ritornare sulle. vicende cui 
soggiacque coll’ andare dei tempi questa prera- 
gativa della sicula monarchia; dirò solamente che 
se Gregorio XI con sua bolla cercò di distrug- 
gere tutte le nostre franchigie, rendendo Sicilia 
ligia a Roma, per Martino però la corona fu 
tornata all’antico splendore, èd ogni macchina- 
zione sventata, , 

Qui l’aniversalità dei cittadini non crede a 
Queste pretese di Roma. Non trattasi ‘di innova- 
zioni; trattasi invece di usurpar diritti, dei quali 
altri si treva in pieno possesso : nov è quistione 
religiosa, è invece atto di spogliazione, tanto più 
condannevole quanto che viviamo ‘in tempi nei 
quali così alto si proclama il rispetto dei diritti 
acquistati, per modo che a Roma potrebbesi ri- 
spondere colle stesse parole che Roma ‘ad altri 
rivolge. 
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INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

S. M., con decreti del 19 settembre 1852, ha 
fatte le seguenti nomine e variazioni: 

Bordino Virginio, maggiore nel corpo»: reale 
del Genio, promosso al:grado ii luogotenente co- 
lonnello nello stesso corpo; - 

Staglieno cav. Domenico, id., id.; 


Lodi Pietro Bartolomeo, luogotenente di fab- 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


interfetto e. del sno uccisore, senza che 


teria in aspettativa, ammesso în seguito a sua 


domanda'a far valere i suoi titoli j alla giabila- 
zione ; 


conferendogli il grado difcapitano nell’esercito ; 


Cottalorda” Giuseppe, capitano nel 10 reggi- 
mento di fanteria, nominato aiutante maggiore 


di piazza nella cittadella d’Alessandria ; 
Granjux dott. Luigi, medico di battaglione di 


seconda classe nel corpo ‘sanitario militare, collo- 


cato ia riforma; ì 
AmegliojVittorio, veterinario in secondo del 


reggimento: cavalleggieri {di Monferrato, am- 


messo a ferivalere i suoi titoli alla riforma; 


Gon decreti del 23 dellofistesso !settembre : 


Robecchi Carlo, medico divisionale di prima 


classe bel ‘corpo sanitario militare, ora în-aspet- 
tativa, richiamato in servizio effettivo nello stesso 


corpo; 


Zavettaro dott. Giuseppe, allievo sanitario, 
nominato. medico «li battaglione®di”s8conda classe 


nel corpo sanitario militare; 
Miglior dott. Luigi,tid., id.; 


Apostoli Salvatore, capitano nell'8ireggimento 
di fanteria, collocato$ in‘ aspettativa in seguito a 


sua domanda; 


Balbi Teresà, vedova del capitano in. ritiro 
Giacomo Tamburini, ammessa a far valere i suoi 


litoli ad una pensione“ritalizia. 
Con decreti del 26 detto mese : 


Quaglia Pietro , sottotenente nel corpo dei 
carabinieri reali, animesso,? in seguito a sua do- 
manda, a far valere i suoi titoli alla giubilazione ; 

Venturelli Francesco, Sottotenente di fanteria 
in aspettativa, dimesso in seguito a sua domanda. 


Con decreto del 30 detto : 


Alliod Giuseppina, vedova {del capitano ‘in 
ritiro Giuseppe Cavalli, ammessa a far valere i 


Suoi titoli ad una pensione vitalizia. 


— Con r. decreto del 30. settembre pi p..il 
commendatore D. Domenico Agostino De-Roma, 
professore emerito di teologia!, venne nominato 


membro del consiglio universitario di Cagliari. 


++ Lai Gazzetta Piemontese pubblica il 15° 
i militari stati ammessi con 
reale decreto del 79 settembre 1852 ‘al godi- 
’mento. della pensione di ritiro che già ‘avevano 
ottenuto dal governo francese od italico, in con- 
formità del ‘disposto dalla legge in data 7 mag- 


elenco degli indivi 


gio î850. ; 

— È giunto în ‘Torino il generale Alfonso 
Lamarmora, ministro: della guerra.. 

Cuneo, 5 ottobre. Domenica ‘3 ottobre ebbe 
luogo la festa della società degli operaî pel mutuo 
soccorso: Varie deputazioni d’altri paesi del.Pie- 
monte presero, parte. a questa riunione, dimo- 
dochè al pranzo: dato in questa circostanza nella 
antica chiesa di. san Giovanni, che ora serve. di 
dogana,.sì contaronò più di 500 individui. 

Le prime: autorità civili, fra cui l'intendente 
Generale; il sindaco e il deputato di questo col- 
legio vi assistettero e dissero savie e nobili parole 
per l’iveoraggiamento dell’ associazione del mu- 
tuo soccorso fra gli operai. : ; 
(Gazzetta delle Alpi). 

Genova ; 5 ottobre. Teri mattiba il ministro 
della guerra presenziava ‘le manovre ‘del pre- 
sidio, ch’ebbero: luogo sulla spianata del Bisagno 
fra concorso grànde di cittadini e con mirabile 
precisione... 

La guaridia nazionale (prima legione) coman- 
data dal colonnello Spinola cominciava îeri. alle 
3 pom, gli esercizi utunnali con evoluzioni -sva- 
riate, che furono eseguite con un insieme‘e ton 
una vivacità singolare: malgrado l'ora incomoda, 
Dumerosissimi ‘erano gli spettatori, e'al ritorno 
della legione una folta. moltitudine ‘la precedeva 
o le faceva ala per le vie della città. 

9 (Corr. Merc.) 

— A termini del dispaccio, del sigoor ministro 
dei lavori pubblici in data 27 giugnò scorso, che 
abbiemo. pubblicato sul num. 155 di questo gior- 
nale, i soscrittori delle azioni della strada ferrata 
di Voltri stipularono il giorno è corrente. l’atto 
notarile costitutivo della società. 

Essendo questa l’unica ‘iormalità che mancava 
per ottenere la legge di concessione, il relativo 
progetto di legge verrà presentato all’apertura 
prossima del Parlamento; e così si potranno fi- 
nalmiente cominciare i layori di questa strada 
tanto utile ‘al paese nostro, e che nello stesso 
tempo uon può non presentare un’ottima Specu- 
lazione per i capitalisti che vi presero interesse. 


rr === 
NOTIZIE DEL MATTINO 
( Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Parigi; 4 ottobre. 


La pubblicazione del rapporto del ministro 
degli efari esteri del Belgio alla Camera, intorno 


alle fasi ed agli accidenti. verificatisi durante la 


Novara Camillo, luogotenente ziutante maug- 
giore ‘di’ piazza' nella cittadella d’ Alessandria a 
ammesso a far valere i suoì titoli alla riforma 3 


negoziazione commerciale fra il Belgio e la Fran- 
cia, e quella dell’ultima notafdiretta sul medesimo 
argomento dal sig. ‘DrouinidefLhuys al ministro 
plenipotenziario del re dei belgita Parigi, hanno 
incominciato a far vedere più chiaro sulla natura 
di una. vertenza che si agita già ormai da’ quattro 
anni, malgrado la buona volontà chejambedue le 
parti asseriscono di averfadoperatofper giungere 
ad un componimento soddisfacente!, che fu? sem- 
pre allontanato da nuove. e rinascenti idifficoltà. 
Non è certo mia. intenzione] di discutere sulla 
validità delle ragioni di una, parte e dell’ altra. 


D'altronde e l'una e l’altraf partef procedettero — 


sotto il dominio di idee protezioniste; «@' per ciò 
solo.un accordo doveva riuscire/difficilissimo. 

La nota del sig. Drouin de Lhuys, che è forse 
un po’ troppo assolunta e perentoria nella forma, 
ha ii merito di determinare più: chiaramente 
KR origine , l'andamento {e le complicazioni della 
negoziazione, sto 

Ciò che risulta evidentemente da essa si è che 
il governo del Belgio non ebbe ragione di di- 
chiararsi merasigliato, dall’ ultimo aumento della 
tariffa sul ferro fusore sul carbone , dappoichè il 
governo francese in tutto il corso delle trattative 
si era sempre espressamente . riservato il ‘diritto 
di introdurre un tale aumento; negando costan- 
temente di rinuvciarvi, come a più riprese i ne- 
Goziatori belgi avevano domandato. 

Intanto il detto Aumento ‘arreca: danni reali ad 
ambedue le parti ed è male accolto dalla pubblica 
opinione in un paese € nell’ altro. 

Tale è il destino del sist 


saglie , e arreca Grave detrimento a quelli inte- 
ressi. medesimi che preten i 
canza d’altro;.i giornali francesi ed esteri si sono 
gettati.su questa quistione belgica, come l’ unica 
preda,, che lè. circostanze attuali lor sommi- 
nistrino. 4 

Il. 7imes, che di guardibgo e riservato che era, 
é divenuto da poco în qua avventato e temerario, 
suona ora la tromba di guerrà e prevede l’inva- 
sione . del» Belgio > Senza esserne. spaventato 
però; perchè hà ‘immaginato nel tempo. stesso 
‘un sistema di difesa che von può mancare; — 

Utia prova che ‘i giornali raccolgono ogni più 
minuta particolarità intorno a questo argomento, 
la' porge anche ‘la Patrie di ieri sera, annun- 
ziando con ‘aria di molta importanza la ‘notizia 
che il signor Novent, professore presso l’ateneo 
reale di Gand, stato sospeso dal suo posto per 
aver letto ai suoi allievi alcuni squarci dell'ultimo 
opuscolo di Victor Hugo' sul colpo di Stato del a 
dicembre, venne ora reintegrato nell’ esercizio 
delle sue incumbenze, 

I fabbricatori di notizie del Boulevard di Gand 
pretendevano ieri che l’idea dell’ imperatore Na- 
poleone intorno al Mediterraneo + che fu. ripe- 
tuta d'l' presidente a Marsiglia, nel. discorso pro- 
nunziato in occasione che venne posata la prima 
pietra del nuovo palazzo della Borsa, ) 
dar luogo a reclamazioni ufficiali per parte. delle 
potenze che hanno dei porti nel detto mare, e 


che non intendono che esso diventi un lago fran- 


cese. 

Della medesima fabbrica, che von è molto ac- 
creditata; è purè un’altra nuova, cioè che il 
presidente sia per adottare uno dei figli del prin- 
cipe di Canino. »: 

Ad ogni. modo, prima di risolversi'ad ah tale 
atto, converrebbe chela costituzione dell’ immi- 
nente impero. ammettésse alla successione 'eredi- 
taria oltre che‘i discendenti legittimi; anche i 
figli adottivi. s RR 


Attualmente ,.e-prima che un nuovo atto co- 


stituzionale disponga; altrimenti perciò che ri- 
guarda la successione al.trono , il presidente ‘non 
potrebbe adattare, non avendo ancora raggiuota 
l'età che all’ uopo è richiesta dal ‘codice’ civile 
frencese. | : Mio va 

* Fibisco augurandovi di cuore. d'essere preser- 


vati dal flagello della scomunica. papale. che I° /n- 


‘ dépendance_Belge, giuota questa mattina, vi mi- 


neccio come prossima e quasi, inevitabile,,... 


(Corrispondenza portic. dell’ Opinione.) 
Brusselle; 3 ottobresi. 

Il partito liberale, ‘che era!.in maggioranza, 
divenne ora minoranza. La, pressione della Fran- 
cia ha contribuito a questo risultato. Oltraceid 
un nostro rappresentante, .volerido divenire: mi: 
nistro, ed un altro cercandova riprendere «at sua 
antica posizione a, Parigi, hanno trascinati alcuni 
deputati che, usciti dalle file de’liberali,, si con- 

giuosero a'caltolici. sa e 
La demissione del: ministero è conseguenza 
necessaria di questa tattica poco. prudente! dei 


signori Delahaye e Lehon; ma il re:si.trova «in 


| grande difficoltà per formare il nuovo gabinetto. 


L'effetto morale dell'ultimo voto è tale che S: M. 
dovrà prendere il ministero fuori della Camera, 
vale a dire, dovrà formare un gabinetto  estrà- 


“parlamentare, o sceglierlo fra i clericali ; la qual 
‘cosa farebbe cattivo senso nel prese. È 


na 
a) 


} 
i 
i 


") 
t 


«ichiatazioni identiche. 


vii autorità) le quale non ‘ha fatto pervenire alla Li- 


-d ‘eatere prese’ in ‘sl'serio. »: 
gini vi 


usi "quasi tatte” le‘ ‘ultime elezioni municipali; fu sor- 


, mrvascello: la «Féna', (diede ' la croce , della Legione 


l'uno; sopra l'altro! la ‘responsabilità dello stato 


sj 01mGiò:chey tibadimiebo; potrebbe acquistar'qual- 


. Parigi, 3 ottobre,. Trovismo nella Presse: 
_» Pressochè tutte le nostre colonne sono quest” 
oggi cotisacrate a'due documenti che presentano, 
sotto un'aspetto' assai differente, la faccenda prin- 


riicipaletdel’ momento. Noi vogliamo parlare delie 


| difficoltà’ commerciali chie dividono la Francia e 
il Belgio. . a 
4» Ixgiornali belgi, avendo pubblicata Ja relazione 
kde ministro degli ‘affari esteri del Belgio, il.mi- 
\enistro degli affari‘ esteri di Francia ha imme- 
diatamente”’ risposto nel ‘| Moniteur. Possiamo 
+ Piunire: in ‘un solo numero questi due documenti 
che'noo si tassomigliano se tion nella premura 
colla quale‘î due goverhi si sforzano di rigettare 


attuale:delle così, ni 

» Discordì ‘in tutto il resto, Dronya de l’Huys 
e Hoffschmidt:,'sî riscontrano in quest’ unica pre- 
‘occupazione. A lotò relazioni finiscono con di- 


; nome giacchè siamo! in sul parlare del Belgio, 
diremo che le voci, raccolte.dalla Liberté di Lille, 
‘, sono assblutaitiente’ smentite. da tutti i giornali del 
Nordi i ta 1 


che credenza ‘a queste voci si è il silenzio ‘dell’ 


berté è«avviso nè rettificazione di sorta. 
; 23-Semprev a proposito del Belgio, che dà tanto 
; aparlargicdi. sè: în, Questi momenti , dobbiamo 
ancora far menzione di uti Singolare Sicola del 
Timess. Non»sappiamo! per quale associazione, 0 


piuttosto per quale incoerenza di idee il Times 


creda di scoreré.lun legame fra la caduta’ del mi- 
nistero Rogier.e.la possibilità di un’invasiohe nel 
Belgio, per: parté!l della‘ Francia. Il semplice 
Don senso. basta‘a convincersi che il giornale 
inglese. s'inganva a partito. E notate che una 
— yolta che sabbia. prese le mosse); non si ferma 
‘ più, e chela sua immaginazione va sino a disve- 
“larci‘i piani di difesa ideati dal clen Questo 
‘’non è uno scherzo: 

n Nel caso di un tentativo di un:colpo di mano 


; dalla frontiera, francese sul ;territorio belga ri 4 


"paese aperto sarebbe; ‘abbandonato al nemico peo 
"alla. Meuse,. 

3 Fa Bruxelles, come, senza fortificazioni e in- 
slifcadenai sarebbe evacuata i ma il go- 
“verno si ripiegherehbe. sulle vaste fortifibzioni di 
Aversa” 3 aperte dalla, parte del. mare e: piena- 

“mébte assicurate ,, ove. non si tratti di assedio 

lprolubgato ; mentre la linea della Meuse Spppr: 
‘rebbe grandi ostacoli all’ avanzarsi di \un'inva- 
‘sioné € darebbe tempo di, arrivareai rinforzi del- 
PEtiropa continentale. x» 

‘#°Voi vedete che il. Zimes ba penetrato tulli 
sli GHereti ‘del’ ‘governo belga... Quanto: è ‘a’ noi,, 
‘sfaimo ‘convinti che questo.governo pon ha falto 
pre preparativo, per la. semplice ragione che il 
‘‘Boveltio frercese ha, più volte, e ufficialmente, 
Pi smebitite te' asstirdé intenzioni sha gli sì ‘attribui- 
i'vatto, e tali (licfjiarazioni,, secondo, noi:, devono 


Doe Vl indifferenza generale che..ba ipa 


’ passata i iù do comune. di Ile-et-Vilaine,. A. Her- 
ic, hemimieno an ‘elettore; si..è presentato allo 
co Ronn! L' aficio, i in ‘presenza di questa asten- 
- Bione, non ha osato di votare , di, guisa chie non 


* Dispacoi talogra ficì + segete 
«Narbona, 2 ottobre. 

Il principe ‘esce idal'ballo.. Al duo lede come 
al sortire fu;accolto col‘più vivo entusiasmo. Un 
immenso popelo lo ‘saluta; al“suo passare, colle 
grida di viva Napoleone TIT! ‘Fiv iva li impera» 
tore! 

Warbona ; 3 ottobre. 

sa principo ha ‘sentita la messa per ‘cattedrale, 

tr era gremita dî gerite; Vanno, rinnovaudosi 


‘le;più vive acclamazioni! Tutti i cuori ,, tutte le |. 
‘braccia! sivinnalzano: verso LI pridcipe;a al e. Sai 


lire per Carcassona. | 


-- Un ‘iltimo’ dispactio annunzia che il principe 
‘presidente: 3 dopo ‘aver lasciata. Narbona , prese 
‘la strada’ di Villedaij;hé Moux,.Barbaira e che 
arrivò®werso quali” oré a Chrcessona; i in mezzo 
ad un. entusiasmo, - indescrivibile ed calle grida 
mille volte ripetate di ‘viva l imperatore! Ziva 
Napoleone TII\ © © 

«Tai salute del ‘presidente è eccellente. (Patrie) 
11 Sil legge nella’ parte ufficiale del Moniteut 
del4i? «giotine L 

«ini» Allorthèbil principe , visitando a Tolone il 


«d'inoseval “eappelltivo; Pabate Bourgarde, questo 

«ecclesiastico lò rivgiaziò nei seguenti: termini : 
- » Sono profondamente tocco del ricevere la 
rmieroce’ dalle ‘mai dell'eroe che ha salva la 
‘5 Francia Lo la' portétò come una gloriosa. me- 
"» moria’ digg imperatore, che har riaperto le chiese. 
VAT Di vele impedito che fossero 


i) nr en ca 
-1 principe aveva Matto. L1 


dt LENTI 
pic x Isdi 


Kt visita che 
forte. SALSE egli 


| Emorroidi 


. Fignoli nella cute 


era ritornato«tardi al-villaggio di Seyne ed era 
montato sul suo battello per rientrare in Tolone. 
Il sole era già tramontato ; la sera era fresca ; le 
persone che stavano intorno al principe. cerca- 


servarsene , trovò tosto un altro mezzo. Fece 
ceder luogo ad uno dei rematori, prese il suo 
posto ‘e si mise a vogare, come il..più vecchio 
marinaio , facendo quella. buona gente meravi- 
gliata della sua nobile semplicità e della sua de- 
strezza. » 

— Il Courrier de Lyon ebbe suna prima am- 
monizione per aver riferito l articolo della Ga- 
zette officielle de Savoie , che-comincia con que- 
ste parole : » Se le relazioni mostre col. governo 
fraucese sono le più eccellenti, sfortunatamente 
non possiamo dire lo stesso di quelle che abbiamo 
colla corte di Roma, ecc. ; » e. un altro articolo 
dello stesso giornale pa anca con queste pa- 
role : » Potrebbe dubque essere che il generale 
» Ciotte abbia ‘avuto realmente la missione di deci- 
» dere ilsanto padre al viaggio di Parigie che'i 
» paurosi consiglieri di Pio XI abbiano abusato 
» della ‘sua debolezza, come ne abusarono or 
» son quattro auni, € l’ abbiano deciso a pren- 
» dere la direzione di Gaeta o di Napoli. » 

Il-decreto dice che questi articoli contengono 
la riproduzione di notizie false e tali da intaccare 
lonore:del governò francese. 


Borsa di Parigi, martedì 5. -Corrisp. elettr. 
del Courrier de Lyon : 

4 12 p. ojo chiuse a 104.60, rialzo 4o:cent. 

3 p. 0]o chiuse a_78 bo, rialzo 20 cent. 


Vienna, 3 ottobre Un dispaccio; telegrafico di 
Zagabria, 2 ottobre ; annuncia l’arrivo. dell’ im- 
peratore in quella città alle ore; 3 1[2.pomeri- 
diane. Fu accoltogcol: solito. entusiasmo.+ Appena 
arrivato, andò in chiesalad assistere‘al.Ze Deum, 
a cui intervenne la numerosa nobiltà croata, e 
tutti gli impiegati. 

Diill’ itinerario dell’ imperatore si rileva -che il 
giorno 7 ottobre egli ‘giungerà a. Pordenone per 
il campo militare e vi rimarrà sino al 12, per 
essere poi di nuovo iù Zagabria il giorno 20, 


G. Romsarpo: Gerente. 


GUARIGIONE DI TUTTI! 
UNGUENTO HOLLOWAY. 


Migliaia di persone, di tutte le nazioni, possono attesiare le 
virtù di questo incomparabile medicamento : la loro testimo. 
nianza proverebbe che l’uso di questo rimedio restituisce: la sa- 


. nità al corpo ed alle membra, e. ciò dopo aver tentato inutil» 


mente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersì di queste 
cure maravigliose dalla ‘lettura delle *gazzette. che ne rendono 
conto da molti anni fa. Molte di queste cure sono talmente 
straordinarie , che ‘reca miaraviglia anche ai medici della più 


| gran rinomanza. Quante; persone hanno ricuperato, coll’àitito di 


questo rimedio sovrano, l’uso delle, gambe e braccia dopo essere 
state lungo tempo ‘negli ospedali, ove dovevano rassegnarsi a 
subire l'amputamento? Molti nom volendo sottomettersi « questa 
dolorosa operazione, ‘lasciarono gli ospedali e furono guariti 
coll’impiego di questo prezioso medicamento. 

Fra essi,, molti, mossi da gratitudine , testificarono la doro 
perfetta guarigione davanti al Podestà ‘di Londra ed'altre auto- 
rità, per dar maggior forza alla loro testimonianza. 

Nessuno deve considerare ‘la sia'infermità come disperata, se 
si risolve con buona fede a far. prova di ‘questo rimediò, ed a 
perseverare per qualche. tempo nel metodo; prescritto pel suo 
caso particolare : l’esperienza ‘gli dimostrerà che per mezzo di 


esso\metodo, sì otterrà LA. GUARIGIONE DI TUTTE LE MA- 
LATTIE. 


L'Unguento è utile più particolarmente nei casi seguenti : 
Infiammazione: del fegato 
Enufiagioni in generale = ° dell'utero 
= glandularî $ Di della cute 
Eruzioni scorbutiche Lombagine, ossia dolor di reni 
Mal di mammelle 
—. di. gambe 
* Morsicature di rettili 


Fistole nelle coste 
—. nell’addomine 


— nell’ano Oppression di petto accompa- 
Furuncoli gnata da difficoltà'di respiro 
Gebgive enfiate Punture di zanzare 
Gonorrea — — d’insetti 
Gotta Reumatismo 
‘Granchio Scabbia, comune 
Infermità cutanee — dei droghieri 

—. delle articolazioni —. dei fornai 

c— delle anche Scottature 

— del fegato Ticchio doloroso 

=. dell'ano, 1 Tigua 

— dei testicoli d Tumori in generale, 

—. delle pudende — sulla lingua 

= veneree, per esempio : — su qualunque altra par- 

—: bubboni, .cancheri, te\del corpo, - Ro 

- eserescenze, macchie, Vene torte ‘0. nodose delle 

_ ulcere, ec, 


gambe 

Quest Unguento si. vende allo stabilimento generale!, > 244, 
Strand, Londra, ed in tutti î paesi esteri, presso i Farmacisti e 
altri negozi dov'è smercio di medicamenti. 

Le scatole si vendono: 1fr. 60 ci. 4 fr. ade. L= 6 fr,740 e 


Ogni vasetto Fui accompagnato da un'istruzione jin italiano; 
indicante il modo di servitsene. 


Pr OE PAPPA STEP A BNC AAA SE 
Comune di Poirino, 4 

Con tatto il corrente ‘aono si,rende vacaute il 
posto di segretario di questo municipio, cui va 
annesso l’annuo stipendio di lire. 1,000 oltre ad 
altri vantaggi che possono calcolarsi in lire 200 
circa. 

Chiunque vi aspirî potrà, entro. tutto il 25 


corrente ottobre, presentare al sottoscritto Ja sua 


domanda, corredata da titoli comprovanti la di 
lui idoneità e moralità. 


Il segretario è coadiuvato da ua impiegato 
stipendiato dal comune. 3 
‘ Poirino; il 1° ottobre 1852. dà 


ra Sindaco A Lio: ER 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


vano di guarentirlo dal freddo. Egli., per. pre-.{: 


(2348) NELLO 
STABILIMENTO SANITARIO 


IN VIA DI PO, N. 21; 


‘Unico autorizzato dalla Regia Segreteria degli 

Affari Interni e dal Consiglio Superiore c di Sanità, 

da cinque arini favorevolmente da tatti conosciuto 

e pregiato per la sua ottima scelta delle persona 
di servizio, impiegati ed idonee nutrici. 

Si abbuonano i signori padroni di case, uffizi 

o negozi, per L. 2' 50 ogoi semestre, obbligan- 

dosi di procurar ai detti abbuonati persone co- 

gnite e risponsali ad ogni semplice richiesta senza 

verun altra retribuzione. 

Il Concessionario 

Agostino Baunana, perito giurato. 


——— ——_t—_—r____—__————————_——-xkt1__ 


AVVISO SANITARIO. © ‘’‘(2324) 


Il dottore in medicina e chirurgia Enrico Ri- 
ghetti intraprende cura delle ‘ernie con metodo 
ipcruento per compressione permanente modifi 
cata ‘a seconda del'caso e coadiuvata dai topici 
recentemente sperimentati più vantaggiosi. 

Le sole ernie riducibili e non complicate sa- 
ranno prese in curà, ela loro guarigione sarà 
sempre ‘în' ragione del tempo che datano, e della 
costituzione dell’individuo. 

Niuno è tenuto a retribuzione di sorta per la 
cura; che a guarigione completa, o secondo sarà 
stato. pronosticato possibile un miglioramento. 


Le case di cura sono: 


In Genova, via Luccoli, n.288, primo piano; 

In Alessandria; contradadella Cattedrale, num. 
261, piano nobile, casa Ferrari, presso il chirurgo 
meccanico Giuseppe Righetti direttore e pro- 
prietario della fabbrica dei relativi meccanesimi; 

Si faranno anche le cure al domicilio dei richie- 
denti. 


BORSA DI COMMERCIO 


ni 
Bortewrino ‘orriciAtE dei corsì accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 6 ottobre 1852 
CORSO AUTENTICO 
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Linn 


ZE 
" Cao 
A i 3 H 
D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE ; A 3 
DELLE ANTICHITA’ ROMANE SR A I 
LIBRI CINQUE E Gui seg È 
Opera compilata dul professore s Ei 4 
PIER- LUIGI DONINI CHE | H 
ad uso degli Studenti del corso' classico. fall Éj ; 
(a) sa TAPIRO 
Sarà vendibile dalla’ Tipografia Paravia e da CAMBI per brevi scad,.... pér sppgeoi 
principali librai della ‘capitale e dello Stato. I PAPANIS, sBti, SARI {351 
Francoforte S.M. | 210 
Lione . - | 100 99) 40 
FARMACIA E FONDICHERIA | tondra: : . . | ssas || 26/35 
DA VENDERE Parigi . . | 100 99] 45 
i 14 Torino sconto;, 4] 070 È 
In un capo-luogo di mandamento nella provincia CORSO. DELLE VALUTE! 3 
d’ Ivrea. Compra }»Vendità 
Recapito al sig.. Mandalino, via della Basilica, Doppia da L. 20 . L. 2010. 30:13. 
\ Doppia di Savoia .. -» .28 77. 28.82 
num. 34, pian terreno. (2277) Doppia di Genova. » 7947 ‘7963 
i Soyrane nuove.. » 35.180 359: 
Co _———————e@@ Sovrane vecchie. : «..34 97 33.07 
Scapito dell’eroso misto £ 35 0100. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


* Stabilita alla Sede! Centrale di Genova 
la. sera del 38 settembre 1852, 


COMMISSARIO GOYRRNATIVO Art. 8 della legge 
PRESSO LA BANCA. 9 luglio 1840. 
Attivo 

Numerario in cassa a Genova, 

Id. id, a Torino. .. »9,481,461 57 

Id. duel BEBE) 700,000 00 

Portafoglio e anlicipaz. in Genova » 12,824,415 52 


«Li 5,865,044 89 


C 1 biglietti si cambiano at pari alla Ao) 


"CAMERA DI AGRICOLTURA-E-GOMMERCIO 


CORSI NORMALI ACCERTATI DAI SENSALI 
6 ottobre.. 


Di Piemonte | Delle altre | ‘Atmento 


SETE 


id. in Torio + 29.717.412 39 proprio | provincie [Per le merci 
Fondi pubblici della banca... +’ 376,200:00 
Indennità. dovuta agli azionisti della 3 , (rrrnston pu pe 
banca di Genova ‘. . * 916,666 67 Denari a gi 
Tratte dalla sede di Torino del 27 ciù 33,577 15 bro 
Spese diverse . . . soir (ot 100 807,052-34 | 10011 pat 
Azionisti per saldo azioni. . + 23,908,000 00} “& |11112 ; a 
Effetti all’incasso in conto corr. | » 3,487,581 24 È ili se 
Palazzi di residenza delle due sedi: + ‘925,821 ii |-© 16/20 , o 
I. 88,542,233 88 vc Big ASA 
® Passivo sala, dr xo 
Capitale. . . . + +0+.1133,900,000 00 | = Yagtas | 23 35 
Biglietti in circolazione;: HI 25/26] 74 95 c 
Per operazioni ordinarie . . . + 35,840,200 00 | £<26/27] 74 73 50 . 
Fondo di riserva . . . +». 443,999 98.1 5 |27128j 74 |73.50 
Profitti e perdite al 30 giugoo 1852. + 9,761 25 28130] 73. {72 
Risc. del portaf. e antic. in Genova » 53,150 98 
Id. id. - in Torino + 86,025 85 
Benefizi del sem.in corso in Gen. » ‘124,219 52 
Id... id in Torino ». 246,600 53 
Conti corr. disponibile in Genova » 1,036,885 75 
td, id. in Torino... » 1,163,914 66 
Non disponibili e diversi. . 99,393. 75 
R. Erario conto corrente 
Disponibile . . L. 8,996,77 52)... 19,585,481 91 si 


Non disponibile. . 3, 588, '194 149.) 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino. . .. » 


93,803 50 
Della sede di Torino su quella di Gen. 


comprese quelle del 27 corr... ‘» 26,056 05 
Dividendi arretrati...» 24,898 50 
Azionisti banca di Genòova inidenn: . 250 00 
Rimesse dalla sede di Torino del 27 co» 49,750 00° 
Corsispondenti. della banca: 047 #1: 4,524,628 87 
Creditori giro: dia lat133,A12 00 


COTTI 
; : Di sin | bi 


n iii rieti ii I II e 
- 
- 


